
Scontro sui comandanti esterni 
«La polizia locale resti autonoma» 
LA POLEMICA 

L'AQUILA Passato in sordina duran-
te l'assestamento di bilancio, un 
emendamento approvato a notte 
fonda dal Consiglio regionale, nel-
la distrazione generale, ha pro-
dotto una rivoluzione per i corpi 
di polizia municipale. Considera-
ta un assist al sindaco dell'Aquila 
Pierluigi Biondi, che guida un Co-
mune alle prese con ben sei sen-
tenze sfavorevoli proprio per la 
mancata nomina di un coman 
dante dal 2017 ad oggi, la nuova 
norma prevede che, qualora nel 
corpo non ci siano figure in pos-
sesso della qualifica dirigenziale 
il Comune può conferire l'incari-
co ad un altro dirigente. Dando di 
fatto ai sindaci il potere di quella 
che appare a tutti gli effetti come 
una nomina fiduciaria. L'emen-
damento -presentato da Massi-mo Verrecchia di Fratelli d'Italia, Carla Mannetti della Lega e Ma-rianna Scoccia di Noi Moderati -

permetterebbe peraltro di aggira 
rel'ultima sentenza con cui il Tar 
ha nominato il prefetto Giancarlo 
DiVincenzo commissario ad acta 
che deve procedere con gli atti so 
stitutivi per giungere ad una no 
mina nel comune capoluogo. Co 
sì lAnvu, l'associazione profes 
sionale della Polizia locale, ha in 
viato una segnalazione allo stes 
so prefetto e per conoscenza al 
presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, al ministro dell'Interno 

Matteo Piantedosi e alle Procure 
abruzzesi, denunciando profili di 
incostituzionalità. 
Biasimando il metodo, per «una 
disposizione di cosi rilevante im 
patto ordinamentale all'interno 
di un testo normativo avente og-
getto radicalmente diverso», An 
Vu critica anche nel merito; «a 
direzione operativa dei Corpi vie-ne sottratta ai comandanti inter 
ni, in uniforne, per essere affida 
ta a dirigenti amministrativi esterni, privi di competenza e lor-mazione in materia di pubblica si 
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curezza, dirito penale, procedu 
ra e tecniche investigative. Una 
scelta che rende la Polizia locale 
vulnerabile a pressioni gestionali 
e logiche estranee alla legalità sul 
territorio», L'associazione sottoli 
nea come «si afferma una visione 
burocratica e repressiva della si 
curezza urbana, che allontana l'a 
gente dal marciapiede e lo spinge 
verso un modello sanzionatorio, 
dove contano solo i numeri e gli 
incassi, non la qualità del servi 
zio», La prima a far notare il ca 
rattere "ad personam" dell'emen 
damento era stata Stefania PezZO 
pane del Partito democratico che 
ha puntato l'indice contro «la ra 
gnatela del sistema di potere di 
questa destra aquilana per mette 
re una toppa alle gravi inadem 
pienze della giunta di destra», Do 
po di lei i consiglieri Enrico Veri 
ni di Azione e Gianni Padovani di 
99 L'Aquila, che hanno anche 
scritto al presidente della Repub 
blica: «Si è riportato il corpo della 
Polizia locale all'epoca dei pode 
stà che nominavano monocrati 
camente il capo della "gendarme 
ria municipale". Sarebbe bene 
che la stessa Regione ritirasse in 
autotutela il disposto", 

Marco Signori 
CRIPROOUZONE RSERVATA 
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